
Origini e storia

La coltivazione è stata introdotta negli anni '50.

La scoperta di acque sotterranee nella zona a valle dell'abitato e la presenza di numerosi pozzi, 

hanno permesso la coltivazione della cosiddetta "fragolina", utilizzata principalmente nell'industria 

dolciaria.

Produzione e territorio

Tradizionalmente Maletto, in provincia di Catania, è il paese delle fragole.

La piantina di fragola, che nasce spontaneamente nei boschi, viene trapiantata a pieno campo, senza 

altri procedimenti artificiali di maturazione che ne possano alterare le caratteristiche organolettiche.

Ciò conferisce alla fragola di Maletto una straordinaria squisitezza e fragranza.

I frutti vanno raccolti quando sono maturi. I rizomi e le radici laterali vanno raccolti in primavera e 

in autunno, e fatti essiccare al sole, si conservano in sacchetti di carta o tela.

Le foglie vanno staccate prima della fioritura, se non si usano fresche vanno fatte asciugate all'ombra 

e conservate come i rizomi.

Fragola di Maletto

Fragaria besca fam. Rosaceae

ORTOFRUTTA

   16



   17

Fr
ag

ol
a 

di
 M

al
et

to
O

R
T

O
FR

U
T

TA

In cucina 
Vendute quasi esclusivamente sul mercato locale, sono utilizzate soprattutto in pasticceria, per farcire dolci e preparare 

infusi, ma anche per preparare marmellate e gelatine.

Effetti salutistici

I frutti contengono vitamine C, A, B1, B2, acidi organici, mucillagine e zuccheri. Le foglie contengono tannini e 

flavonidi, il rizoma fragarina, sostanze resinose e alcoli triterpenici. Le fragole possono dare allergie.

In generale la pianta possiede qualità diuretiche, toniche e lassative, e dietetiche poiché il frutto contiene in abbondanza

elementi nutritivi vitali e poche calorie.

Svolge una benefica azione in caso di gotta, la tradizione ci dice che Linneo la usava per guarire dai dolorosi attacchi di

questa patologia. In via sperimentale, contenendo acido ellagico, sono considerate un anticancerogeno.

I frutti svolgono azione benefica anche in caso di reumatismi e sciatiche.

Il rizoma ha qualità astringenti, calmanti, depurative, le foglie sono antidiarroiche, antiemorragiche, cicatrizzanti e

astringenti.




